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Gentile Signora, 

Egregio Signore, 

La informiamo che, in base alla Sua patologia, Lei dovrà essere sottoposto a un trattamento 

sanitario definito: 

TERAPIA CON PREPARATO GALENICO A BASE DI CANNABIS TERAPEUTICA 

La informiamo che: 

nel Suo piano terapeutico verrà introdotto l’utilizzo di cannabinoidi, sostanze chimiche di origine 

naturale accomunate dalla capacità di interagire con i recettori cannabinoidi di tipo 1 e/o di tipo 2, 

ossia delle proteine prodotte dal nostro organismo, che se stimolate producono un effetto 

analgesico. L’uso della Cannabis a scopo ricreativo è illegale e non ha nulla a che vedere con l’uso 

medicinale, che invece è stato introdotto in Italia con il decreto legislativo 18 aprile 2007 e 

confermato dal decreto ministeriale 25 giugno 2018, con cui è stato ratificato l’uso di medicinali a 

base di Cannabis nella terapia del dolore. 

Indicazioni: 

l’uso medico della Cannabis non può essere considerato una terapia vera e propria, ma un 

trattamento sintomatico di supporto ad altri farmaci usati nella terapia del dolore, quando questi 

non hanno prodotto gli effetti desiderati oppure hanno provocato effetti secondari non tollerabili. 

La Cannabis terapeutica viene usata principalmente per i seguenti scopi: 

 come analgesico in patologie che implicano spasticità associata a dolore e nel dolore 

cronico in cui altri farmaci sono risultati inefficaci; 

 come anticinetosico e antiemetico in caso di nausea e vomito causati da chemioterapia o 

radioterapia; 

 per l’effetto stimolante dell’appetito nella cachessia e anoressia e in generale nei casi di 

perdita di appetito dei pazienti oncologici; 

 per l’effetto ipotensivo e distensivo in caso di glaucoma e di movimenti involontari del 

corpo (sindrome di Tourette). 

Molti studi confermano una diminuzione del dolore grazie all’uso dei cannabinoidi, tuttavia ad 

oggi non si è raggiunto un buon livello di significatività statistica dei suoi effetti terapeutici, tale 

per cui si possa asserire con assoluta certezza che questa sostanza possa sostituire altri farmaci 

per la terapia del dolore. 
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Nel suo caso la necessità di ricorrere alla specialità medicinale indicata è dovuta alla mancanza di 

valida alternativa terapeutica, avendo praticato, senza benefici, le alternative disponibili in 

commercio sul territorio nazionale. 

Modalità di somministrazione: 

La informiamo che i derivati della Cannabis possono essere somministrati per via orale, 

prevedendo l’assunzione di un estratto (in genere oleoso o alcolico) preparato in farmacia. Il 

medico specialista le indicherà la modalità, i tempi e il numero di somministrazioni nella giornata 

secondo le istruzioni riportate nella prescrizione. 

Attenersi strettamente alle indicazioni del medico prescrittore contribuisce a evitare la comparsa 

di effetti avversi. 

Effetti collaterali: 

sebbene gli effetti collaterali prevalgono nell’uso ricreativo della cannabis e non in quello medico, 

è bene ricordare i potenziali effetti collaterali ed avversi: 

 alterazioni dell’umore o del sonno, 

 tachicardia, 

 crisi ansiose, 

 peggioramento della concentrazione o della memoria. 

L’uso della sostanza può generare positività ai test antidoping e ai controlli previsti dal Codice della 

Strada. 

Si raccomanda ai pazienti di conservare la cannabis in un luogo sicuro e controllato al fine di 

evitare il facile accesso a bambini e/o adolescenti. 

 

La informiamo che gli studenti in Medicina o delle Professioni Sanitarie e/o tirocinanti possono 

partecipare al percorso di cura in maniera proporzionale alle competenze acquisite ed essere 

coinvolti anche nel processo di acquisizione del Consenso Informato. 


